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1. Il mio intervento è dedicato alla presentazione - da un punto di vista funzionale - degli obiettivi del progetto di Evoluzione dell'Indice SBN, in generale, e più in particolare di quanto si sta elaborando nell'ambito dei gruppi di lavoro per far evolvere la struttura dell'Indice verso una maggiore flessibilità e quindi una reale facilitazione della partecipazione al SBN.

2. Nel loro complesso gli obiettivi del progetto si possono così sintetizzare:

· Adeguamento tecnologico del sistema

· Integrazione delle attuali basi dati

· Catalogazione di altri materiali

· Arricchimento delle funzioni centralizzate sul catalogo

· Sviluppo delle funzioni di governo, monitoraggio e statistiche

· Import/Export di dati

· Ampliamento della partecipazione al SBN

Tra questi non tutti interessano il colloquio tra i poli e l'Indice: una parte delle funzionalità è realizzata direttamente sul server centrale e utilizzata anche dalla periferia in modalità web.

Non mi soffermerò sul primo punto: ne parleranno, con altra competenza, gli informatici e in particolare il dott. Golding nella sua relazione.

3. L'integrazione delle basi dati attualmente esistenti sul sistema centrale è stata indicata nel capitolato tra gli obiettivi principali del progetto, insieme alla modalità con la quale avrebbe dovuto essere strutturata la base dati: un nucleo di informazioni comuni a tutte le tipologie di materiale e, per ciascuna tipologia, le tabelle contenenti i dati specifici. L'integrazione comporta ovviamente in fase di avvio della nuova base dati un lavoro di confronto sui dati per eliminare le duplicazioni (ad esempio le duplicazioni dei record autori tra Musica e Libro moderno e antico; o i titoli uniformi tra Libro moderno e Libro antico). L'integrazione avrà anche un aspetto funzionale: a differenza di quanto accade oggi, in fase di  catalogazione il bibliotecario potrà - interrogando l'autore, ad es. - vedere tutti i dati dell'authority file relativo. Un aspetto non secondario da tener presente è che le attuali basi dati sono alimentate in modalità diversa: Libro Moderno e antico on line, con la catalogazione partecipata in colloquio con l'Indice; la musica prevede riversamenti batch di record lavorati off line; l'Authority file contiene record lavorati con funzioni centralizzate, quindi direttamente sulla base dati Indice e non con la logica client server tra Polo e Indice. Ne consegue che, passando al successivo obiettivo,

4. “Ampliamento della catalogazione on line ad altri materiali”, anche la musica avrà con il nuovo protocollo la possibilità di essere catalogata in linea con il colloquio tra Polo e Indice. Le altre tipologie di materiale che si intende includere sono sostanzialmente la grafica e il materiale cartografico: ciò non significa che nel nuovo Indice non sarà possibile descrivere altre tipologie di materiale (es. audiovisivo) ma che solo per grafica e cartografia saranno previsti campi specifici e la relativa gestione (es. interrogazione per canali specifici della tipologia). La disponibilità del documento in formato digitale costituirà nella maggior parte dei casi un attributo della localizzazione, mentre per gli archivi di immagini disponibili su sistema centrale (es. archivio delle marche tipografiche) , sarà linkato direttamente il record bibliografico al file contenente l’immagine.

Come accennavo inizialmente, fa parte di questo progetto anche lo sviluppo di funzionalità che non si basano sulla logica client/server tra Polo e Indice, ma consentono di lavorare direttamente sulla base dati centrale per diversi scopi che possiamo raggruppare sostanzialmente in due aree:

· Controllo bibliografico

· Statistiche, monitoraggio, amministrazione
5. Nel primo gruppo di funzionalità, relative al controllo bibliografico, sono comprese:

· le procedure di aggiornamento dei record bibliografici finalizzate alla pulizia degli archivi: si tratta delle funzionalità già realizzate sull'attuale Indice e nuovamente progettate con altra tecnologia e diversa interfaccia. Queste funzioni effettuano operazioni "pesanti" di correzione, principalmente su elementi di raggruppamento, che non sono disponibili nella catalogazione partecipata Polo/Indice, quali ad es. la fusione tra record relativi a collane o ad autori, che comportano il trascinamento di numerosi legami a documenti dall'uno all'altro record;   

· la gestione di archivi di autorità di autori, titoli uniformi, soggetti e marche tipografiche: in questo caso c'è un ampliamento della tipologia degli archivi di autorità rispetto alla situazione attuale.

6. Nell'altra area troviamo una serie di funzioni centralizzate che saranno a disposizione di chi ha la responsabilità di amministrazione del sistema (controllo degli accessi e gestione delle abilitazioni, monitoraggio delle prestazioni del sistema), ma che saranno in parte anche disponibili per la periferia: i poli potranno richiedere statistiche sia sui dati (quantità di pubblicazioni per range di date, per paese di pubblicazione o per lingua del testo, per tipologia di materiale etc.), sia sull'attività svolta dai Poli o dalle biblioteche (in termini di nuove catalogazioni, correzioni, catture), sia anche sui tempi di risposta da parte del sistema. Infine è prevista in questo ambito la produzione di strumenti di supporto all'attività di pulizia degli archivi, quindi l'estrazione di liste di possibili duplicati sui quali potranno intervenire gli utenti "esperti" che hanno la responsabilità della manutenzione degli archivi. 

Per le funzionalità di entrambe le aree – quella relativa al controllo bibliografico e quella relativa alle attività di statistiche e monitoraggio – trattandosi di funzioni centralizzate, sarà realizzata l’interfaccia utente.

7. l'importazione realizza le attuali operazioni di migrazione: confronto tra i dati bibliografici  in arrivo da una base dati locale e quelli già presenti in Indice, successivo caricamento dei nuovi dati e aggiornamento delle localizzazioni e fornitura alla periferia di un report per l'aggiornamento della base dati locale. La funzionalità di importazione sarà pertanto utilizzata per effettuare "migrazioni" di basi dati preesistenti da parte di nuovi Poli, ma potrà essere utilizzata anche per successivi riversamenti di cataloghi di biblioteche che aderiscano ad un Polo già costituito o, infine, per acquisire i dati bibliografici di biblioteche che catalogano  off line: è stata questa fino ad oggi - e probabilmente continuerà ad essere - la modalità di lavoro della gran parte delle biblioteche musicali.

8. L'esportazione massiva di dati, oltre ad essere un "servizio" indispensabile per un sistema che voglia porsi in relazione con altre basi dati bibliografiche (per lo scambio di dati o per la partecipazione a progetti internazionali), è un aspetto qualificante del progetto che vuol far diventare l'Indice  una reale  infrastruttura per le biblioteche: penso ad esempio all'utilità che potrà derivare alle biblioteche musicali che lavorano off-line dal poter disporre di liste di autorità di autori o titoli di composizione.

9. Ultimo obiettivo, ma soltanto per comodità di esposizione e posto anzi come uno degli obiettivi principali del progetto, è quello dell'ampliamento della partecipazione al SBN anche mediante l'apertura agli applicativi non SBN. Innanzitutto occorre precisare che tra i vincoli posti dal capitolato vi era quello dell'assoluta compatibilità con gli attuali applicativi SBN, che, senza interventi di modifica del software, dovranno poter colloquiare con il nuovo Indice per effettuare tutte le operazioni che sono attualmente consentite. E' questo il motivo per il quale sono stati previsti due distinti protocolli: SBN e SBN MARC per realizzare il colloquio Polo/Indice nella catalogazione partecipata.

10. Il protocollo SBN consentirà dunque lo scambio con gli attuali applicativi di Polo di dati in formato SBN e garantisce i servizi offerti dall'attuale Indice. Può essere opportuno a questo punto accennare almeno alla struttura dei dati in SBN e alla logica del colloquio Polo/Indice.

11. Quello che in UNIMARC è un record piatto relativo ad una pubblicazione, in SBN è articolato in una molteplicità di record: il record relativo alla pubblicazione (monografia o  periodico) è posto in relazione, "legato", al record relativo alla collezione di cui fa parte, al record relativo all'autore, al record relativo al titolo originale etc. Questi altri record possono a loro volta essere legati ad altri record: una sottocollezione alla collezione principale, l'autore alla forma di rinvio, il titolo originale all'autore. Ciascun record è presente una sola volta nella base dati e riutilizzato in relazione  ad altre pubblicazioni. La notizia bibliografica relativa ad una pubblicazione è costituita pertanto dall'insieme di “n” record legati tra loro da codici di relazione ("reticolo"). Spostiamoci quindi a vedere dal punto di vista funzionale la logica del colloquio Polo/Indice.

12. Innanzitutto, proprio perché il record deve essere registrato una sola volta in archivio, il colloquio Polo/Indice è progettato per garantire l'unicità del record bibliografico: innanzitutto con la ricerca preventiva del record (in SBN la ricerca è necessariamente la prima operazione effettuata dall'utente cui può seguire l'eventuale cattura del record in caso di esito positivo della ricerca o la creazione di un nuovo record per esito negativo), successivamente con la prospettazione da parte dell’Indice di record già presenti nella base dati che siano “simili” a quello che il polo tenta di registrare in fase di inserimento (cioè di creazione di un record) o di modifica (correzione).

13. L'altro obiettivo che si pone oggi SBN è quello dell'uniformità catalografica. Le modifiche apportate ai record da un qualsiasi partner SBN, tramite l’applicativo di Polo o con le funzioni centralizzate, sono diffuse dall’Indice alle biblioteche degli altri poli presso le quali il record risulta localizzato. L’”allineamento” – e cioè l’accoglimento delle correzioni intervenute – è obbligatorio: non è infatti possibile intervenire su un record se non si possiede la versione aggiornata dello stesso.

14. Il nuovo protocollo SBN-MARC, a differenza del protocollo SBN, gestirà il colloquio con i poli, scambiando in formato MARC dati relativi ad una più ampia tipologia di materiali e garantendo i servizi attualmente offerti dall'Indice, con una flessibilità tuttavia molto maggiore.

15. Del protocollo parlerà - da un punto di vista tecnico - la dott.ssa Saccomandi: accenno qui soltanto che l'apertura agli applicativi non SBN è agevolata da alcune scelte progettuali: l’adozione di standard internazionali (UNIMARC, MARC21, UNICODE); la modalità di colloquio che prevede uno scambio di messaggi che utilizzano la semantica MARC e lo schema XML; i controlli sull’obbligatorietà e la coerenza dei dati, che oggi sono in larga parte a carico degli applicativi di Polo, saranno effettuati dal server Indice.

16. La nuova base dati mantiene la struttura articolata delle notizie bibliografiche con una più ampia tipologia di dati dovuta sia all'estensione della catalogazione a nuovi tipi di materiale, sia all'esigenza di recepire tutti gli attributi previsti da UNIMARC.

17. Ho voluto sottolineare che si mantiene la struttura articolata della notizia bibliografica perché anche il nuovo colloquio Polo/Indice dovrà garantire come oggi l'unicità di ciascun record controllando in linea le duplicazioni. 

A differenza di quanto avviene oggi, invece, l'uniformità catalografica non è più un principio vincolante: nel nuovo SBN i Poli potranno scegliere se allinearsi o meno al catalogo collettivo. Ho accennato poco fa alla maggiore flessibilità del sistema e vediamo ora come si intende realizzarla.

18. Il nuovo sistema si adatterà alla configurazione scelta dal Polo in termini di 

· servizi offerti

· quantità di dati scambiati

· controlli effettuati

tenendo conto delle abilitazioni dell’utenza e delle parametrizzazioni adottate dall’utenza stessa a livello di Polo.

Un aspetto assolutamente innovativo rispetto alla situazione attuale, che il progetto di evoluzione dell'Indice ha previsto proprio nella prospettiva dell'ampliamento della rete SBN, è quello della diversificazione dell'utenza. 

19. Mentre oggi i partner SBN sono abilitati tutti a tutte le funzioni, con l'unico "privilegio" delle biblioteche nazionali centrali di disporre di un livello di autorità superiore che rende immodificabili i record da loro trattati, i partner del nuovo SBN potranno scegliere il proprio profilo di utenza, indicandolo nella convenzione di adesione, il che equivale a richiedere un sottoinsieme coerente dei servizi offerti dall'Indice.

20. In sintesi i servizi offerti dall'Indice sono:

· Cerca: è la funzione di Interrogazione che include anche la possibilità di trasferire il record sulla propria base dati locale;

· Localizza: è la funzione con la quale il polo comunica all'Indice di possedere il documento. A differenza di quanto avviene nell'attuale Indice, che utilizza il dato sia come indicazione di possesso della pubblicazione da parte della biblioteca, sia per inviare i messaggi di allineamento relativi ai record modificati alle biblioteche interessate, il nuovo sistema gestisce due distinte informazioni: la localizzazione come segnalazione di possesso del documento e la localizzazione come indicazione che il record è presente sul database locale e che, in caso di modifica, la biblioteca è interessata a ricevere la correzione. 

· Crea: è la funzione che consente la catalogazione in Indice.

· Modifica, Cancella, Fondi: sono le funzioni di correzione sui dati bibliografici, consentite - come oggi - soltanto a chi possiede il record 

· Chiedi allineamento: è la funzione con la quale la biblioteca chiede all'Indice l'aggiornamento sui record localizzati presso la biblioteca stessa, che hanno subito modifiche da parte di altri partner della rete. La richiesta di allineamento è prevista in due diverse modalità (a scelta dell'utenza): una - del tutto simile a quella attuale - per la quale l'Indice invia le modifiche di tutti i record localizzati presso il Polo/biblioteca richiedente che siano stati corretti da parte di un altro polo; l'altra - più libera - consente al Polo/Biblioteca di indicare l'intervallo temporale all'interno del quale sono intervenute le modifiche e anche di selezionare eventualmente il tipo di dati su cui richiede l'allineamento (autori, titoli). La modalità con la quale il Polo richiede gli allineamenti rientra tra le configurazioni utente perché la scelta della seconda modalità determina la non gestione da parte dell'Indice dell'informazione che il record sia allineato o no sulla base dati locale.

· Comunica allineamento: è la funzione con la quale il Polo/Biblioteca comunica all'Indice che ha recepito le modifiche segnalategli. Questa funzione è necessaria solo nel caso in cui il Polo abbia scelto la prima modalità di allineamento. 

21. E' possibile individuare alcuni sottoinsiemi o raggruppamenti coerenti di servizi  corrispondenti a tipologie di utenza diverse:

· partner che implementano tutte le funzionalità;

· partner che catturano e/o localizzano soltanto, richiedendo o meno gli allineamenti;

· partner che non implementano funzionalità on line, ma che alimentano l'Indice in modalità off-line con le funzioni di Import (conservatori)

Le diverse possibilità di adesione al SBN saranno regolamentate dagli organi di governo di SBN.

22. La flessibilità del nuovo sistema investe non soltanto la scelta dei servizi che i poli possono richiedere all'Indice, ma anche l'area dei dati e dei controlli che il software dell'Indice effettua. Fa infatti parte della configurazione del Polo l'indicazione sia delle tipologie di materiale di cui intende gestire i dati specifici (musica, grafica, materiale cartografico), sia il proprio livello di catalogazione riguardo alla tipologia di legami gestiti, entro una gamma predefinita: alcune utenze potrebbero ad esempio gestire soltanto i legami di primo livello. 

23. In funzione dei dati gestiti dal Polo variano gli algoritmi utilizzati dall’Indice in fase di controllo delle duplicazioni sia nelle procedure on line, sia nelle funzioni di Import.

Al sistema di abilitazioni dell'utenza si richiede una notevole complessità: in particolare un buon livello di granularità nella scansione delle funzioni in singole attività e la più ampia griglia di combinazioni tra servizi/dati/controlli: tutto ciò nella convinzione che una maggiore duttilità renda il nuovo Indice più ospitale e sia pertanto una delle condizioni essenziali per la più ampia partecipazione alla rete SBN.

